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Leco desìi avvenimenti polacchi nei congressi regionali del^FCt 
Dal nostro inviato n 

BOLOGNA,— -Inviamo do 
qui, una regione dóve sono co
sì forti il PCI e il movimento 
dei lavoratori, un augurio al 
popolo e ai lavoratori polac
chi: un augurio di pace, perla 
risoluzione dei loro problemi è 
di quelli detto sviluppo del so
cialismo nella democrazia e 
nella indipendenza naziona
le». Il lungo applauso dei co
munisti ' emiliani riuniti in 
congresso ha interrotto Gerar
do Chiaromonte che cosi ha 
riassunto, nella tarda matti
nata di ieri, lo stato, d'animo, 
le preoccupazioni, l'attenzione 
degli oltre 600 delegati. 
-. Ma era dalle prime ore del 
mattino che i compagni, arri
vati per tempo al Palazzo dei 
Congressi per votare (l'assem
blea aveva deciso di esprimer
si a scrutinio segreto sulle pro
poste della commissione elet
torale),-si scambiavano im
pressioni e interrogativi su ciò 
che stava accadendo in Polo
nia. Platea e presidenza del 
congresso si mescolavano, sì 
scambiavano notizie. Il sinda
co, compagno Renato Zanghe-
ri, informava che, essendo il 
consiglio comunale già convo
cato per questa sera, stava or
ganizzando per stamane una 
riunione di giunta. Dietro il 
palco della presidenza nei lo
cali della segreteria, arrivava 
un comunicato della segrete
ria regionale della CGIL: invi
tava i lavoratori ad esprimere 
con ordini del giorno e fermate 
del lavoro «il loro pieno e soli
dale impegno» e dava manda
to agli organismi di base della 
CGIL di «concordare tutte le 
opportune iniziative con CISL 
è WL.. 

' Alle 10,30, quando le opera
zioni di voto sono terminate e 
dalla presidenza si annuncia
va che Chiaromonte sta per 
concludere i lavori congres
suali, i delegati prendono pò-

Dall'Emilia regione «forte» 
.'•''V. "-*. • Ì * * S * T ' .1' -'.••< •. 

Seguite ora per ora le notizie da yà^via - Il voto per il comitato regionale - Le 
conclusioni di Chiaromonte - «L'elemento unificante delle forze sociali: il lavoro» 
sto in platea, pronti a sentir v 
tirare le somme di un dibattito . 
che anche sabato — a inter
venti conclusi — era rimasto 
vivace: per tutto il pomeriggio 
e sino alla tarda serata si era 
discusso e votato. Infatti, ci si 
doveva pronunciare su qual
che decina di emendamenti al 
documento congressuale, pre
sentati in gran parte dai dele
gati della città e della provin
cia di Bologna. 

Chiaromonte ripercorre, nel 
suo intervento, i temi sui quali 
più vivace era stata la discus
sione — sia in congresso che 
nei dibattiti preparatori — ed 
esprime apprezzamento per la 
linea generale dei. documenti 
congressuali. • - • • , . 

Un primo argomento sul 
quale tutti ì delegati si sono 
espressi — talvolta con accen
ti diversi — è stato quello del
la definizione dell'Emilia co
me «regione forte» nel quadro 
della crisi nazionale. Anche 
Chiaromonte ha condiviso 1' 
impostazione della relazione e 
dei documenti • congressuali 
che considerano giusta e cor
retta la definizione di «regione 
forte» sia per ragioni economi
che e sociali, sia per ragioni 
storiche, politiche e di tradi
zione democratica. -Qui — ha 
detto Chiaromonte — la de
mocrazia è più forte che altro
ve; qui le masse popolari, le 

forze produttive possono non 
solo resistere-mèglio agli'as
salti della crisi, ma anche co
stituire uno dei punti di ap
poggio fondamentali dèlia nò
stra battaglia contro la crisi e 
per l'alternativa democrati
ca: • '•'•^•:;'P-'-' .:'--.'••'•-.l ' •'"•• 

'*• E tutto questo non sblo per 
merito del PCI, ma anche del
le forze di sinistra e democra
tiche, delle masse giovanili e 
femminili, dei cèti intellettua
li, del -complesso — còme ha 
detto Chiaromonte — di que
sta società democratica così 
civile ed avanzato, in cui in
giustizie vecchie e nuove,.so
prusi e arroganze non sareb
bero tollerati: -Sarebbe un 
falso meridionalismo — ha 
aggiunto Chiaromonte — er
roneo e inconsistente sul pia
no scientifico, quello che vo
lesse favorire h sviluppo del 
Sud con l'arresto dello svilup
po di un'area forte come l'E
milia». Non perché si tratti di 
coltivare miti di possibili svi
luppi ininterrotti o di non ve
dere, anche qui, esigenze di e-
liminare sprechi è di applicare 
oculatezza e senso della misu
ra in ogni atto di spesa, ma 
perché non è mài possibile 
contrapporre quantità dello 
sviluppo e sua qualità. Anzi la 
qualità. dello sviluppo emilia
no — con una più ampia com

ponente tecnico scientifica —. 
«È una delle condizioni — ha 
detto Chiaromonte — di al
largamento della base pro
duttiva in Italia (e nel sud del 
mondo)», • 
' Anche Chiaromonte ha ri

conosciuto -che - i cosidetti 
•nuovi soggetti» sono proprio 
il frutto di una società di alto e 
qualificato sviluppo. Sarebbe 
un errore —ha detto — ìden-
tificore i nuovi soggetti con gli 
emarginati. Proprio perché la 
società cambia, vengono a-
vanti esigenze materiali e cul
turali nuove che sono espres
sione anche di soggetti sociali 
consolidati». Concordando 
con ' l'impostazione data al 
problema dalla «carta dei di
ritti e della partecipazione», 
Chiaromonte ha ricordato che 
l'attenzione e l'apertura con 
culi comunisti emiliani si so
no mossi nell'identificazione 
di questi bisogni ha segnato 
un momentoessenziale di suc
cèsso del congresso. Quello 
cioè di aver saputo insieme re
sistere alle diverse offensive 

: lanciate dai ceti conservatori e 
reazionari (dalla strage della 
stazione alla campagna sul 
*77) e di non essersi racchiusi 
in una visione ristretta e setta
ria. Di aver saputo tener fer
mo, insieme alla" appassionata 

• ricerca sul nuovo che avanza 
nella società, anche alle carat

teristiche della vita regionale 
. (dal più equilibrato rapporto 
tra città e campagna, alla vita-

\ lità delle piccole e inedie im-
. prese, dall'equilibrio tra ini

ziativa pubblica e privata, alla 
. diffusa organizzazione civile e 
> democratica del popolo) che 

sono il frutto dell'apporto di 
tante forze democratiche, in
sieme al PCI, e che non vanno 
accantonate ma — come ha 
detto Chiaromonte -vanno 
sviluppate in sommo .grado». 

, Per continuare su questo 
cammino non ci si imbatte in 
una scelta alternativa tra vec
chie e nuove alleanze. ,-Vele
mento unificante, delle forze 
sociali, vecchie e nuove — ha 
notato Chiaromonte — sta nel 
lavoro. E in una concezione 
più flessibile del problema là-

. voro (qualità, mobilitai flessi
bilità dell'orario, part rime, 
purché non riservano alle sole 
donne) si può ritrovare un ri
scontro strutturale con la tra
dizionale rete di piccole e me
die aziende e di imprese coo
perative; si può ritrovare, qui 
in Emilia più che altróve, una 
sorta di complementarietà" 
tra vecchie e nuove alleanze». 

Chiaromonte ha condiviso 
anche la proposta lanciata dal 

• congresso per estendere nella 
regione la formazione di mag
gioranze di sinistra e di forze 

laiche e democratiche» pronti, 
. come comunisti, a discutere 
coi compagni del PSI anche di 

': situazioni diffìcili cornei Faen
za e Sassuolo, dove la collabo- ' 

'•' razione, tra PCI e PSI è stata 
rotta. 

La nostra ispirazione unita
ria — ha aggiunto Chiaromon
te replicando anche al segreta-

! rio regionale della DC, Morihi, 
intervenuto al congresso'— è 
fuori discussione, «Noi nòna-
botriamo l'esperienza dèlia 
solidarietà democratica — ha 
detto — ci limitiamo adana- j 
lizzare gli erróri. Noi non ci '• 
pentiamo di aver tentato di 
unire le fòrze politiche per far. 
uscire l'Italia dalla crisi. Afo 
constatiamo che.la resprmsa-
bilità di quel fallimento che 

- ha nuociuto al,paese è della 
DC, sta nella sua mancanza 
di responsabilità nazionale e 
democratica». 

Infine Chiaromonte, fàceri-
- do riferimento ai problemi 

dell'organizzazione del parti* 
• to, ha ricordato come ^—nono
stante la costituzione delle Zo-

. rie — le sezioni comuniste re
stino il centro della discussió
ne politica e delle iniziative 
per contribuire alla formaziò-

.'• ne di movimenti unitari di 
massa. In questo senso, utile è 
stata giudicata la proposta 
contenuta nella relazione,, di 

- organizzare al più presto una 
consultazione popolare di 

- massa sul funzionamento dei 
. servizi sanitari. 

Concluso l'intervento , di 
•; Chiaromonte c'è voluto anco

ra qualche tempo.per lo spo
glio dei risultati sull'elezione 
del comitato regionale. 1 neo
eletti si sono poi immediata
mente riuniti e hanno ricon-
fermaro all'unanimità - segre-

',. tàrio regionale Luciano Guer* 
zom. 

Vanja Ferrétt i : 

Liguria: unità a sinistra. M a come? 
Pei e Psi forze maggioritarie ma divise - Approvata una mozione sulla Polonia - Le conclusioni di Armando Góssiitta 

v Dalla nostra redazione > 
GENOVA — L'ultima giornate del 
congresso : regionale dei comunisti 
della Liguria si è aperta ieri mattina 
nel clima di ansia e di preoccupazio
ne rapidamente diffusosi per le noti
zie giunte dalla Polonia. Un intenso 
applauso ha poco dopo sottolineato 
le parole di Armando Cossutta che, 
concludendo i lavori del congresso, 
ha dato voce a questo sentimento ge
nerale ribadendo il sostegno dei co
munisti italiani all'opera di rinnova
mento necessaria alla società polac
ca, attraverso uno sviluppo equili
brato e responsabile, nella garanzia 
del pieno dispiegarsi della partecipa
zione democratica e della salvaguar
dia dell'autonomia del popolo polac
co rispetto a qualunque intervento 
esterno. " < 

Una mozione dello stesso tenore 
(-forte allarme e preoccupazione 
per l'aggravamento della tensione in 
Polonia, che potrebbe compromette
re le sorti del processo di rinnova
mento in atto») è stata approvata 
dall'assemblea. 

Si è chiusa dunque in un clima teso 
— che ha confermato, purtroppo, la 
fondatezza della posizione radicata 
tra i comunisti, anche in Liguria, sul
la necessità di non demordere dall'i

niziativa per la pace e la distensione 
internazionale — una discussione ' 
congressuale ricca, vìva, e per molti , 
versi nuova, che non ha eluso i termi
ni essenziali del «teorema» che sta di : 
fronte al partito in questa regione. .... 

In Liguria, un PCI che gode a Ge
nova di consensi più ampi che in qua
lunque altra capitele industriale eu- ' 
ropea, che insieme al PSI rappresen- -
ta nella regione una sinistra maggio- < 
riteria, con una ricca esperienza di 
collaborazione nel governo'locale e 
nella realtà sindacale e associativa, sì ; 
trova a fronteggiare l'acutizzarsi del-, 
le contraddizioni sociali' e politiche . 
indotte dalla crisi, avendo come in- ". 
terlocutore al decisivo livello del go- " 
verno regionale una coalizione che lo ' 
ha escluso. La giunte quadripartita -
(PSI, PLI, PSDI, DC) diretta da Al
berto Teardo, il socialista attorno al
la cui appartenenza alla P2 si è scate
nate la polemica in questi mesi. ---

Il ragionamento sviluppatosi tra le 
molte voci del congresso ha seguito 
dunque due filoni principali: le mo
dificazioni della realtà sociale accele
rate dalla crisi, verso cui il partito 
deve aumentare le proprie capacità 
di comprensione, di elaborazione 
progettuale e direzione politica, la di
fesa e la ricomposizione dell'indi
spensabile unità a sinistra in un mo-

: mento iti cui non solo la linea nazio-. 
'- naie del PSI, ma anche le scelte dei 
socialisti sul governo regionale (col' 
.recupero insidioso di una DC incapa
ce di affrontare se non in termini di 
nostalgica conservazione la crisi del 
suo stésso sistema di potere), e sulla 
esplosiva connotazione ligure della 
questione morale, rendono arduo il 

f mantenimento del terreno di un con
fronto franco ma non esasperato. • . 
.- Questi «passaggi- stretti» perii ra- -
dicamento delia-politica alternativa' 

.• democratica in Liguria sono stati lu-
: cidamente indicati' sin dalla relazio- : 
ne introduttiva di Lovrano Bisso in : 

' termini di processualità e di lotta. E 
hanno trovato vivace rispondenza 
nel dibattito. Soprattutto le dònne 
— in un fittissimo susseguirsi di sti
molanti interventi— hanno saputo 
restituire spùnti di originale analisi 
sulla temàtica dei «nuovi soggetti»: in 
Liguria vuol dire il peso dirompente 

• della realtà femminile — è la regione 
dei più forti successi sul divorzio e 
l'aborto. Ma anche quella con più 
donne disoccupate — vuol dire tutta 

. l'enorme potenzialità innovatrice del 
ruolo del quadro tecnico cresciuto in 
un'industria pubblica .investita da 

• sconvolgenti ristrutturazioni tecno

logiche e la specificità, anche, della 
problematica condizione degli anzia
ni (600 mila su una popolazione di un 
milione e 800 mila abitanti). -

La discussione su come ricondurre 
a unità ed efficacia un movimento : 

reale e una varietà di istanze che va 
dai «colletti bianchi» agli «emargina
ti», dalle lotte operaie sullo 0,5 e con
tro la politica economica del governo, 
alla domanda sempre più pressante 
di servizi e innalzamento della quali
tà della vite, si è intrecciata — ma si 
tratta di un'unica grande questione 
— col confronto sui rapporti tra par
tito, movimento e istituzioni, dialet
tica tra le forze politiche, a comincia
re dal PSI. i • -
' Qui si sono misurati anche accenti 

diversi tra chi, come Giuseppe D'Ale-. 
ma, ha insistito sui'pericoli di pro
gressiva divaricazione tra le posizioni 

' dei due partiti, indicando 1 esigenza 
di una vasta battaglia politica e idea-

- le da spingere fino allo scontro ove 
necessario, e tra quanti, come Piero 
Gambolato, si sono preoccupati di 
non sottovalutare la corposa realtà 
dei. rapporti unitari esistenti, anco
rando il confronto necessario a sini
stra, anche polemico, al concreto ter
reno dei fatti e dei problemi, dei pro
cessi reali a cui assicurare progetti e 
sbocchi avanzati. 

. IL dibattito è stato da questo pun
to di vista vivacizzato dal franco ma 
polemico intervento del segretario -
regionale del PSI Delio Meoli, a cui 
lo stesso Cossutta ha ricordato nelle 
conclusioni come lo sbocco di gover
no dato oggi alla Liguria, debba esse
re ricondotto non certo a una volontà 
di «autoesclusione» dei comunisti — 
come aveva cercato di argomentare 
l'esponente.socialista .— ma a una 

. precisa scelta politica delle forze del. 
-pentapartito, assunta soprattutto in 
piazza del Gesù a Roma. :\- '.." . '." 

' -Nessuna. incertezza —- ha detto -
— sull'esigenza di rafforzare tena
cemente, qui forse più che altróve, 
l'unità col PSI, ma la Liguria va libe
rata da questagiunta. E il suo presi- . 
dente Alberto Téardo farebbe forse 
bene a seguire l'esempio del capa-

1 gruppo socialista alla Camera, La
briola. Non diciamo nemmeno lonta
namente che se ciò non avviene si 
arresta là ricerca unitaria. Ma nei 
fatti é . diventato imbarazzante ' il 
rapporto istituzionale con il presi
dente della Regione'. Ci rammarica il 
fatto di non averlo potuto invitare a 
questo nostro congresso, ma non pò- ' 
tevamo fame a meno. 

Alberto Leiss 

La salma esposta alla «Nuova Italia» 

Oggi a Firenze i funerali 
fi Tristano Godignda 

Telegrammi di cordoglio di Pertini, di Berlinguer e delFAnpi 

ROMA — Si svolgono oggi a Fi
renze i funerali di Tristano Co
dignola, nota figura dell'antifa
scismo e combattente partigia
no, e senatore del PSI, morto 
sabato sera a Bologna. Tristano 
Codignola aveva partecipato 
sabato, come relatore ufficiale e 
rappresentante del coordina
mento nazionale, all'assemblea 
di costituzione della «Lega dei 
socialisti» di Bologna. La sal
ma, trasportata a Firenze, è e-
sposta da ieri nella sede della 
casa editrice «Nuova Italia», in 
via Giacomini, dove alle 14,30 
saranno celebrate le esequie. 
Per il PCI saranno presenti ì 
compagni Ugo Pecchioli, Mi
chele Ventura e Cesare Lupori
ni 

Tristano Codignola era nato 
ad Assisi il 23 ottobre del 1913. 
A Firenze, durante la Resisten
za fu uno dei leader del Partito 
d'Azione e nel '43 ne divenne 
vice segretario nazionale. Negli 
anni Cinquanta fondò il Movi
mento di Autonomia socialista 
e nel *58 venne eletto deputato 
nelle liste socialiste. Lombar-
diano, agli inizi degli anni set
tanta ricopri la carica di vice 
segretario del PSI. 

Nei mesi scorsi Codignola, 
insieme al deputato Bassanini, 
era stato tra i firmatari del do
cumento in cui si criticava a-
spremente la direttone di Cra
si. Proprio in un articolo pub
blicato sabato dal Manifesto, 
Codignola ribadiva come «la 
."governabilità" di Craxi (poi
ché l'alternanza si muove in di
rezione inversa dell'alternati
va) si propone un cambio di e-
gemonia sull'elettorato mode
rato, finora dominato dalla DC: 
un'operazione politica di puro 
scambio di fattori, per cui il 
prodotto non cambia». 

Nello eteeao articolo Codi. 
«nota illustrava il aknificeto 
defrfoidasioMdeUaLeMdeì 
VÉ»^iF**vJ«»Jp ^^F»»J»»^»»»»»»j«f»»J^»T»B»»J»»J ^»»^»P"»»«»"»»l «p»»^B**»»Y»»»> ^ ^ " - « r - » 

socialisti; «La Lega è nata da 
due presupposti che potrebbe
ro apparire occasionali; a) il 
PSI, troppo implicato nella ca
sistica della corruzione politica, 
ha toccato un vertice d'incredi
bilità con l'affare P2 e con Taf-. 
fare Calvi; b) né questi proble
mi morali né tanto meno le 
scelte' politiche sono più ogget
to dì permanente analisi di de
cisioni comuni, essendosi la vi
ta democratica compressa e in
tristita da un'autocrazia inso
lente ed onnivalente, che tutto 
presume di prevedere e dispor-. 
re. L'appello ai socialisti non 
era un invito alla scissione, ma 
un invito alla riflessione su 
questi due temi essenziali di 
convivenza: questione morale e 
questione democratica. La ri
sposta brutale della dirigenza 
oraziana — continuava Codi
gnola — preoccupata forse di 
dare spazio ad una infezione 
che poteva diventare pericolo
sa, ha confermato la validità 
delle denunce, e ha trasferito 
due questioni essenzialmente 
politiche a livello disciplinare». 

Tra i numerosi telegrammi 
dì cordoglio inviati alla fami
glia Codignola* quello del presi
dente della Repubblica Pertini: 
•Vi esprimo il mio sentimento 
di profondo cordoglio per la 
scomparsa dell'amico e compa
gno di lotta Tristano Codigno
la. Ne ricordo con rimpianto la 
figura di combattente antifa
scista, di uomo di cultura, di 
parlamentare integro e coeren
te fino alla fine dei suoi giorni». 

Il segretrio del PCI compa
gno Enrico Berlinguer ha invia
to un messaggio di cordoglio: 
•La scomparsa del compagno 
Codignola ci rattrista profon
damente perché essa costitui
sce una grave perdita per Tanti» 
fascismo, per le forze ìavoratri-
d e Doprtari, per U evitare de
mocratica italiana. Non saran

no dimenticati il suo impegno 
limpido di resistente nel Parti
to d'Azione, la sua coerente 
battaglia dalle file del Partito 
socialista per la laicità della po
litica, della scuola, della cultu
ra, per la monlizzasòne della 
vite pubblica, per l'unità delle 
forze di sinistra. Giungano alla 
sua famiglia, ai compagni che 
l'ebbero caro le più sentite con
doglianze della Direzione del 
PCI e mie personali». 
• Il cordoglio della Presidenza 

e della segreteria delTAnpi na
zionale è stato espresso dal pre
sidente Arrigo BoMrini. : 

Il vice segretario socialista 
Spini, ha dichiarato: «Il ruolo di 
Tristano Codignola nella politi
ca italiana è stato tanto rile
vante quanto rifuggente da o-
gni forma di esibizionismo e di 
pubblicità. Portato a privQeg-
giare l'impegno e la presa di co
scienza individuale, non aveva 
condiviso le ultime vicende del 
nostro partito. Noi lo salutiamo 
ugualmente — come compa
gno. nella convinzione che la 
sua lotta per la giustizia e per la 
libertà rappresentano un punto 
di riferimento per tutti noi». 

Prima che la salma venisse 
trasferita a Firenze una delega
zione della presidenza del 2* 
congresso regionale dei comu
nisti dell'EmUM-Romagna. « è 
recata a tendere oaaafpa a Tri-
etano Codignola. -•>••• 

La delegazione era composta 
dai compagni Renato Zeagheri, 
sindaco di Bologna. Gerardo 
Chiaromonte, membmdella se
greteria nazionale del PCI e Ar
rigo Boldrini, presidente dell' 
Anni e della commissione cen
trale di controllo dal nostro 
partito, Lanfranco Torci, presi
dente della girata rsgiopalé e 
Renzo imbeni, segretario, della 

i bolo-

VENEZIA — Funziona di 

_ Furono trafugate a Venezia il 7 no?embre scorso 

Ritrovate (intatte) le spoglie 
di S. Lucia - Fermato un giovane 

. DaRa redazione 
VENEZIA — Le spoglie di Santa Lucia, trafuga
te dalla chiesa di San Geremia il 7 novembre 
scorso, sono state restituite. Sembra che non sia 
stato pagato alcun riscatto. A quanto risulta da 
un primo esame di medici e teologi i resti della 
santa non avrebbero subito alterazioni (si temeva 
che il contatto con l'atmosfera ne provocale»; la 
polverizzazione). 

TI rinvenimento è avvenuto ieri mattina, gior
no in cui si festeggia la santa patrona di Venezia, 
in un casolare della terraferma. Subito dopo è 
stato compiuto un fermo. Si tratta di Gianfranco 
Ttozzo, 28 anni, implicato in numerose rapine e 
nell'omicidio del gestore di una trattoria,-consi
derato una figura di primo piano della malavita 
veneziana. Insieme a Tracio è ricercete anche 
un'altra persona sospettata di aver partecipato al 
furto sacrilego. All'individuazione dei due, gli in
quirenti sono giunti attraverso le foto segnateti* 
che che tono state mostrate sia al parroco della 
chiesa di San Geremia che alla coppia di sposi 
pugliesi che assistettero impotenti al trafuga
mento. 

L'intera'vicenda rientrerebbe in un disegno 
criminoso più vastoàl questore di Venezia non. 
•echide che poma temici un collegamento fra la 
rtpiat alla chiese di San Geremia a l'uccisione di 
due ptsgiudicsti, Eugenio Pagan a Cosimo Mal-
dartUa, i cui cadami furono trovati in un appar

tamento di Venezia quattro giorni dopo il trafu
gamento delle spoglie di Santa Lucia. • :•'••--. 

Nessun credito viene dato, comunque, alle va-
rie richieste di riscatto che sono giunte ih questi 
giorni Si ricorderà, fra l'altro, di un messaggio 
giunto all'agenzia giornalistica Anse di Bologna 
in cui si affermava che in cambio dei testi di 
Santa Lucia in ogni scuola di Venezia ambfcuo 
dovuto essere lette alcune pagine del hbro «Se 
questo è uh uomo» di Primo Levi. 

Le spoglie della Santa sono state riportate a-
dagiate su un tavolo ricoperto di damasco, nella 
sala del Tintoretto, all'ultimo piano del patriar-
ceto, «fi merito del ritrovamento — ha anTermato 
mone. Ce, patriarca di Venezia — va eedaeiva-
mente alle forse deU'ordiae: questo è motivo di 
grande eoddisfasione per tutti». I fedeli giunti 
' ieri nella ducea di San Geremia per rendete o-
maggia alla Sanu hanno saputo del lacyneto du
rante la messa delle nove, dal pariate Don Man-
saio. «Ho sempre avuto la speranaa di ausato 
ritorno», ha detto il sacerdote, mentie alle sue 
epalle ai snodava una lunga fila di psrsonechesi 
accostava alla teca contenente il capo demi eanta, 
sfuggito alle maini dei ladri. Ora la teca è ì 
da un vetro antiproiettile, già semi 
di fiori. . . • . . »• 

L'annuncio del ritrovmncnto deicorpvéMla 

rata. Un lungo applauso ha accorto le 
rajpvtecovo che stava facendo la 

lo sceicco 
èva 

. , ' . ! .> i . s t Ai' 

GJarttore-jpe'fKil giro di squillo d'alto bordo scoperto a Roma 
I ricchi ospiti venivano prelevati direttamente all'aeroporto 

RO^A — Allora una vo^U la «Roma bene», quella delle serate al Bellablù e al Jacky X>, gioca con 
le sue storte privale. È rievoca scandali anni 60. Stavolta non si tratta di un gioco vero e proprio. 
Con improvvisò clamore, le case di molti professionisti romani si sono trovate al centro di un 
traffico di: petrodollari. Nónc'entrario gli scambi intemazionali, ma uh giro di «squillo* d'alto 
bordo, coordinato è diretto da una signora dai modi raffinati e pochi scrupoli. Attrici da copertila, 
moglie figlie di'architetti, ingegneri, industriali, bionde slavate e brune aggressive. Unica caraV 
teistica in comune: tot centi- • • • • ; : : . . . .;,'.'•• ; 

metri di/spalle, tbt'.céntimetri 
di fianchi. • V ; ' » ?.. ': > 
'_ Quando la polizia ha messo il 
naso in una elegante villetta 
sulla Cassia pensava ad un traf
ficoni droga in grande stile. Ma 
L'agendina della signora Marta 
Rapàcciòli, d'origine sudameri
cana, parlava chiaro. L'elenco 
cominciava con la signora X, 
alta un metro e sessantanove, 
occhi verdi? disponibile venerdì 
e sàbato.- E vìa' di questo' passo. 
rn un'altra agenda, indirizzi e 
numeri telefonici di uomini d' 
affari : esclusivamente^ arabi: 
giordani,'siriani, del Kuwait, fi
no agli emiri. 
: .Così ha raccontato la signora 
lUpaccioii al commissario Car-
névale: «Guóridt che non facevo 
mica nulla di male. Queste si
gnor?! sona tutte rispettabilis
sime. Non.IQ facevano solo per 
h soldi. Quelli, ne avevano in 
abbondanza. Certo,- un milion
ario ad appuntamento faceva 
comodo a tutte. Ma Soprattut
to avevano deciso si avviare 
qU€st'atttvità pentisciti da u-
h'esistenz'a monotona, caden-
rotò - dai'giri ; per - la j-spescri 
pbinzi.é. ì,é jeehié'Àt hM9K9Ì dei 
mariti, la serata al cinema a in 
dt^Uca».'--'-Cv 
rE;còsV tracia aperitivo da 

Rosati!ejuria cenaial Santopa-
dre; ta voce di quésto nuovo ed 
elettrizzante «giro» s'è sparsa 

i tra le .mura delle ville patrizie. 
La «favorita» dell'arabo di tur
no riceveva una telefonata in 
codice, ed insieme alla Rapac-
cioli si recava.in.aeroporto ad 
cKcoguere<l'oepitè. Un pasto a 
lume di candéle ih locali di lus
so dove portieri discretissimi e-
vitavano di registrare la signora 
X, in cambio di laute mance. E 
il giorno dòpo amici come pri-
ifc;-.'.'"'''": • .-•'''::"•". 
* Niente di mate, finché la po-
Uz^non.-ci ha messo il naso. 
Ora, in ^qualche : villino sulla 
Cassia,,in o>iakhe attico dei 
ParwG qualche moglie trema di 
paura. La legge non può far loro 
nulla, ma le indagini delle que
sture hanno rotto un sereno 
menage, familiare: - le signóre 
dovranno per lo meno sfilare 
davanti al magistrato per esse
re interrogale. 
; Inquell'èlenco,tra l'altro,c'è 
pure una di quelle «ragazze-bir
ra» (ehi non le ricorda?) bioh-
dissime ed altissime, davanti al 
boccale schiumoso. Ieri circola» 
va A nome della &ubing, ma lei 
non c'entra nulli. "J. 

Nuova sortita dei dorotei 

Il die Degan: 
si decide a Roma 
il «caso» Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC napoletana aveva appena finito di formulare 
la sua nuova richiesta, quella di entrare a far parte della giunta 
Valehzi a pieno titolo assieme ai comunisti, per consentire la; 
formazione del governo cittadino, che veniva immediatamente' 
smentita prima a Napoli poi a Roma, dei suoi stessi «amici di 
pàrtiiò». t . ' . : , , . . • ' -• ••'"-•••»•_-_'-•-.••;•< 

' Sonò scesi in campo per gettare acqua sul fuoco e impedire che. 
là propòsta potesse essere in qualche modo presa sul serio, prima 
i dorotei cittadini poi addirittura il responsabile nazionale del 
dipartimento autonomie locali. ;'; "- - -'" . • . 

«Ti notificò formalmente che ogni decisione in merito alla 
formazione della giunta comunale di Napoli con la presenza 
congiùnta di DC'e PCI va prèventtudmènte sottoposto a questi 
organi nazionali. Ti invito pertanto a comportamenti conse
guenti; ha scritto con un tono che non ammette repliche Costan
te Degan, al segretario cittadino Alfredo Palladino, il quale ora 
ammette candidamente che nel momento stesso in cui faceva 
quella proposta aveva preannunciato ai partiti partecipanti alia 
trattativa che doveva essere vagliata e accettata dalla direzione 
nazionale del suo partito e dà Piccoli in persoha-v . 

: Il fatto è che la DC napoletana oscilla troppo e tanto per 
cambiare tenta di provocare nuovi rinvìi che non possono far 
altro che danneggiare la città. ' 
' " Ha detto Andrea Geremicca, capogruppo del PCI al consiglio 
comunale". . ' '• _- - . , . - -. . . . - , — . . . . •. ••. 

*Ora bisogna eleggere il sindaco e là giunta e se qualche grup
po politico non fosse pronto a farlo dovrà assumersene la respon
sabilità pubblicamente, nella riunione del consiglio comunale 
convocata per stasera. La DC innanzitutto deve uscire dall'equi
voco delle proposte che prima respinge e poi rilancia e dei veti 
incrociati fra le varie correnti interne e tra t vertici nazionali e 
quelli locali, che se testimoniano una crisi grave e uno scontro 
acutissimo all'interno di questo partito, al tempo stesso produco
no il risultato di una intollerabile perdita di tempo in una fase 

• delicata e cruciale della vita cittadina». ' - ^-. : 
E' necessario ricordare, infatti, che proprio la DC ha rifiutato 

per ben 20 giorni il confronto sulle ipotèsi di una giunta urumria 
che pure i partiti della giunta di sinistra erano pronti a discutere. 

Pròprio quando, per cocca dei suoi stessi rappresentanti, l'ipo-' 
tesi era da considerarsi ormai «saltata» (lo aveva detto Curino 
Pomicino, vicepresidente del gruppo democristiano alla Camera 
in una intervista sulle pagine locali de «l'Unità» e di «Paese Sera» 
la scorsa settimana), è tutti i partiti erano passati a discutere una 
diversa' proposta, quella deU accòrdoprograrnmapjco e istituzio
nale che comprendeva il voto della DC sul bilancio, ecco il colpo 
dì scena: la DC si presenta all'incontro interpartitico con una 
«nuova» propòsta, la giunta unitaria con sindaco Valenzi. < . 

Il cambiamento era stato troppo repentir» per'apparire veri
tiero. Pur tuttavia le sorti della città, troppo a cuore a chi l'ha 
governata durante questi sei anni, hanno impedito a* parliti del
la giunta di sinistra dimissionaria di fare questioni di principio. 
Ì Si è accettato perciò di tornare a discutere. L'appuntamento è 
ora per stamane. . t 7'. •/.-% '; ••"-,.•.• * ? 

Non si. può tuttavia negare che la nuova sortita dello scudo 
crociato a livello nazionale e i timorosi passi indietro dei i 
sentami locali lasciano supporre nuovi colpirli i 

Arrestato 
Udfrettoré 

dell'Agenzia 
Repubblica per 

la presunta 
«operazione?» 
ROMA — Con l'accusa di ca-
runnia aggravata nei confronti 
di un colonoeuo della Guàrdia 
di Fwania.è finito in carcereil 
giorAaheta Landò DeU'Amico 
che insieme al fìgho Ugo dirigo 
l'agenzia di stampa «fepubbii-
ca^ Queat'ukiiao il 3noveÉnhta 
•corso aveva, preannunciato u-
n'operarione fl'«operaxione P») 
dei servizi segreti contro 3 ae* 
gretarie della De Flaminio Pic
coli 'e A segretario socialista 
Bettino Craxi. 

furto avvenuto neh™ 
ufficio di un rammèrrisliata 
che ha sede al piano, di, sopra 
detto stùdio del presidente de-
mocristiaho Piccoli. L'episodio, 
sul quale sUindaJrando ri[sosti
tuto procuratore Domenico St
en d » affianca-3 procuratore 
capo Aehine Geflucci, awetwe 
la»>ecufraU^ea26ettDbre, 

ad ua'iaairtione che a-
obbiettrvo i docu-

Aasko^aaMac 
irioTuttciaia, 

Rognoninon 
sì dimette 
e dichioro: 

«Non è tempo 
dìtirorsi 
indietro» ^ 

ROMA — Rognoni non si di
metterà. Lo ha dichiarato lo 
stesso ministro dell'Interno 
parlando ieri a Pavia nel còrso. 
di una cerimonia dei benemeri
ti del lavoro. «La situazione e-
conohùca e sociale del nostro 
paese richiede continuità nelT 
azione di governo, vigore e de
terminazione di comportamen
to in tutte le parti sociali», ha 
detto Rognoni. E ha aggiunto: 
«Indugiare su altro che non sui 
la ricerca di questi obiettivi è 
assai pericoloso. Non è tempo 
di pause; nessuno può disimpe
gnarsi, tirarsi indietro». 

Come si ricorderà, venerdì 
Rognoni aveva annunciato l'in
tenzione di lasciare presto il 
suo incarico tra pochi mesi. 

Sabato Rognoni era stato ri-. 
cevuto dal presidente Pertini. 
Un coUoquio di routine e molto 
cordiale, hanno dichiarato i col
laboratori del ministro. Ma evi-
deniemente nell'incontro si ara 
anche parlato delle vicende di 
questi giorni (la contestazione 
di alcuni agenti ai funerali del 
loco cottage Capobianco) e detta 
dichisrazioni del ministro ap-

suUa «rtfffpp* 
E Rognoni ieri ha colto l'oc

casione dell'incontro di Pavia 
par matura a punto il suo pen
siero, smjiuetare il tiro. Ha det
to tra Feltro: «Per quanto mi 

mi è capitata una sin-

voto dm è vagola dì buon gover-
"" che du-

rare troppo a rango, mi> capì-
tata l'avventura dì sentirmi ac-
cusara dì spirito dimhuionario 
odi ahbmidunodtl campo. Non 
è così — na concluso Rognoni 
—e non a caso voglio dirlo ptp-
p w r a , davanti a quesu ss-

' C « n m w m M %Ja^P *â k̂ sW*»Wm» Bss» B,a*j»»,m*mj 

al lavóro a ano spirito di servi-

''T-'"libartìì̂ r";, 
provvisòria i 
su cauzione 
a Giudice 
(scandalo 

dei petroli) 
TORINO — Uno dei protago
nisti dello scandalo dei patron*. 
Té* comandante detta Guardia 
dì Finanza, Raffaele Giudice, 
ha ottenuto la libertà provviso-
ria per motivi di saluta. Il prov
vedimento è stato 
dal giudica istrutto 
Gesso; Giudice, tuttavia, 
ha ancora potuto badare 31 
cere di Casals Monsanatodato 
che U sua scarcarazione è su-
bordinata al pagsasento dk uam 
cauzione di 200 milioni. L'ex 
comandante detta Fmanaa ha 
sostenuto di non sssere in gra
do di pagare la soma 

Raffaele Giudice, 
accusato diaseiaspot 
desrinamrnta capitali 
sera nel *7S,già al centro di in-

per un contratto 
con la Libia e infine 

li, è in carcere dal 24 
deiranno scorso. I 

coot(m\QOO<noo *st 
a 

quera. Giudica, 

eoW 

per reati 

Giudice al 
sa. L'istruttoria a\ suo «jorioa al 
puòcnnhiirsniriìiuisagma-
gistr^hapotaa^aeauammìn 

lamm 

. - - . < 
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